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R E L A Z I O N E 

DPL RISCATTO ESEGUITO L’ ANNO 1771. 

DEI SCHIAVI SICILIANI 

ESISTENTI IN TUNISI. 

• • • ^ 

£ di tutto quello y^che Ji praticò al loro arrivt . 

nella Città dì Palermo * * . 

PER D I S PO SJ Z IO NE ‘ 

DELLA REGIA ILL. DEPUTAZIONE 



Della Rbdenzion DBi Cattivi at SrciLiA ' . ' 

SàTTO IL COVEXNO DEI SIGNORI 

D.FERDTKANDO M. TOMASIjOULCLTRaINÀ,E naselli (7^ 
Principe , e ucrr nma HìLampcdura . Due* di Palma » “ 

Barone del Cailellodi Montechiaro . de’ Grani » e FaLnneri , Sh 
gno'e della Torretta > e delli Feudi di Colobrino , S. Nicolò» e - - . 

Zarcati, Signore» c Padrone delle Segrezie delle Città di Girgen» ' 
ti , e di Licata , Prefetto del pubblico Banco di quella Capitale»' ' • 
Deputato del Supremo Magiilrato di Salute > Maeiiro Razionale • ' 
di Cappa e Spada con elercizio del Supremo Tribunale del Reai ^ 
Patrimonio , Grande di Spagna &c. Presidente. 

i). GIUSEPPE LEONE PreliJente del Tribunale del Reai Conci- 
lloro della S. R. C. , del Conlìglio di S. M. Kettorb. . •. 

MARCHESE D. LUCA ANTONIO DE LAREDO Conferva- 
dorc Generale del R. Patrira. del Configlio di S. M. Rettorb. 

P. ADRIANO amari della Congreg. dell’Oratorio Rettore. 

D. LUIGI NASELLI Marchele di Flores Rettore. 

D. GIO; battista aSMUNDO PATERNO’ Rettore. ’ 

D.GIO; FRANCESCO BALLAROTO Rettorb. 

.■ % * * . . ' 

IN PALERMO MDCCLXXr. ' 

Nella Stamperia de’ Santi Appofioli in Piazza Bologni 

. P er D. Gictnno Maria Berrivenga. ■ ' 

' CON LICENZA VE‘ SUP^IÒU. ^ 
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CahtiverìmR^demtiom/r^ùm alque, ' 
praclarumJUSTlTlM 
pmnus eji. 


La(lant« Firm* Lib. VIt injtitut* Csp. XII, 
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A nobile prerogatiVìt dì Ca» Introduzione- 
pitale del Regno di Sief^ 
jia ^ ^Hc fin. dai iccolì pi(t • 
nmofi p^ uni noni intera . 
rotta, ferie di anni -fina » ' r- ' - . 
noftri giorni glóriofàrtientc 
i • Ibflàene'la Città di Palermo * ficcomd è UilO- '■ 

! - idei -pregi per lei più, fpfendìdr/eTTng^afj; ' 

cosi' altro^ canta fembra > che la metfl 
quali neli^ obbligo j. di provvidamente impic-- / . 

^r ie cure: noa. folo* alle neceffità dè* 

. fi^.iìeRemeriti Cittàdirri ,^ ma b^ii anchtib’ 

_.fdi ftenderc t fuol "pw»fiiTÌ. al folientanient^V . • 

^ ’Ctva«aggia deglÌ^AbiVntillelTlègnortiitCo> « ' ■ ‘ t 

A 2 . • . . ■>: ' _ 
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Nè CIÒ foltanto efeguifce Ella , c proccur* 
perchè Sede ordinaria del Principe j ed iii_i 
confeguenza dei Magiflrati , che gii affifto- 
no a fianco , da lei fi diramano alla Sicilia 
tutte le provvidenze , che li giuftizia riguar- 
dano , o lì civile governo j ma quello anco- 
ra intender fi vuole , perchè oltre la cur.'Lj 
di proteggere, e' vantaggiare i fuoi proprj 
Figli, accoglie infieme nel fuo feno, e man- 
tiene con non piccolo filo interelTe altre—» - 
ìnfignè béneficenaa , onde traggo- 
no corartiodo , ed utile» al fommo fnnraòflc-* 
tutti g;li altri Nazionali ; Co'sì in fatti fe tro- 
vanfi in Palermo 'in prò. dei .Cittadini c— > 
molti Ofpedali e Monti di Pietà , e Collc*- 
gj d’ Orfani e Café di povere ZitcHe , ed 
altri fimili Luoghi pii , non fono però efclufi 
a Regnicoli da molti dei fudétti foilievi , ed 
in oltre fono ammeflì' e' negli lampj ^Alberghi 
pei Poveri, c godono- dèi pubblico Banco, 
ove fono affidate le fofianze—d«Wa maggior 
part^ o p tdenu Siciliani j e di altri sì 

» fat« 
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fatti commodi j che può ognuno facendo al 
vero giudizia da per fedefTo andar confide- 
rando . Tra quefle Opere però che la_- 
pubblica , ed univerfal felicità an per og- 

' 3 merita luogo diftinto, e fpecial^ ri- 

guardo quella fondata per cfercizlo di iirui' 
atto dei più fublimi , ove impiegar fi pofT* 

* la Carità dei Fedeli , cioè* del Rifcatto dei 
miferabili Crifiiani dalla Schiavitù dei Bar- 

' bari , e che vien comunemente conofeiuraj 
in Palermo lotto 'titolo DELLA REDEN-- 
ZION DEI CATTIVI. 

•Egli fi è fempre cohfidèrato come unj 
dei doveri più interinante , e più utile al- 

• la Società civile il redimerfi i Cattivi ca- 
duti miferamentc in altrui' podeftàs fin dai 
*cmpi della Roman» Repubblica non dubitò 
di aflièrmare Marco Tullio eccellente cono- 
feitore dei mutui doveri tra i Cittadinìs’ef- 
ler quello un atto di benigna clemenza , ri- 
dondante in utile dalla Società medefira.i_< j 
ed al quale pochi altri fi pbfTano giuftamen» 

. tc 
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te paragonare (i) : Hac Btmgnitìi eflaìn.^ 
ReìpubUcx ejl utilis * radimi cu fervìtute. Capios 

* kanc ega confustudine}7t btnignitath 

Urgithni munerum. hngè autepoua yhac ejtgra» 
viurn honùnum atqut magnorunt . Nè punto (i 
fona in ciò^ diic^^lùttì i più., celebri Scrittori 
del Dritta Naturale * .c delle Genti , i qua- 
li con unanime fentimenta (labilirono * efler 
quella un dovere cosi dalla Natura infpira- 
to 3 come da ogni Legge , e da tutte le Na* 
aion i mefl g in pratica * ed. abbaccìata ("a) * 

' €i«r- 

(1) Cicerone Lib. II. De OJJtciii Gap. XVIII^ 

(2) Non è qui luogo di tefTcre ^Apologià all* Op«ra del- * 
la Redenzion dei Cattivi j nè fembra veramente-» » 
che ne doveflfe. aver precif*. bifogno ; che fe volelfe 
ciò praticarfi , e con autorità > c eoa efempj riufcL" 
rebbe molto facile il difenderli dall' altrui cenfura 
Balla per ora » che vegganfi , come parlino fu que- 

' ih) punto il Pulfendorfio De ^ure Natura ^ Ge»- 
//W Lib- Vili. Cap. VII. §. 14. ». -rl-ótozlo De yure 
■ XXI. §. 23. Se fcq.', ed i 

' 4 
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che fe ciò viene iiniverralmcnte infegnatoj 
quanto poi debbo dirfi , che crefea rimportaa- 
ed il pregio di quello medeflnio Rifeattò, 
fe riguardar fi voglia con un rilpetto più fu- 
blime, ed eroico alla noflra facrofanta Reli- 
gione ? Il graviflìmo pericolo , che fi corre_» 
da. tanti infelici Battezzati trattenuti ^ e mal 
menati dalla dura Signoria dei Barbari , ri- 
fveglia a gran ragione la Pietà dei zelanti 
Cri/liani, che genero lanoLeota-linciI^ar vo- 
gliono non che le foUaaze , ma sì bene le lo- 
ro fatiche j e fin anche la propria vita per 
la falvezza dei lor Confratelli . Quindi r<?car 
non dee maraviglia fe i piu antichi, c ri- 
fpcttabili Padri della Chiefa abbiano con fom- 

me 


di lui Commentatori II Coceejo, ed il Gronorio al 
lu<^o citato» ove rapportano moltiflìmc Leggi si ci- 
vili , che canoniche » t^aali non è nccelTarlo di qui 
riferire » • potendofi vedere’' prctlb t mcdcflml Au- 
tori . 
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vili 

me lodi efaltata un’ Opera così pia , c 
vi abbiano con ogni efficacia eccitata la Ca> 
rità dei Fedeli j della quale chiariffimi , *e_-# 
molto edificanti efempj ci ha tramandati la 
Storia ecclefiaftica ^ cd il fervorofo zelo dei 



(3) I Padri più celebri della Chiefa molto favorevol- 
mente e col feruti > e coll’ cfcmplo anno prqmo.fa 
la ReJenziuii del Cattivi . T Santi Aftjilino > Ambro- 
gTò i Gregorio Magno’, e Cipriano fcrivendo al Ve- 
scovo Gennaro epijì, 6 z» lene (bno addimoftrati va- 
lèvoliffimt Promotori , ai quali pOlfono aggiungerli 
il VcfcDVO Deogratias , e l* Arcivefeovo Bremenfe 
Rimberto citati nelle note del G;ozio gii lodato > 
f gli cfcirp/ rapp )rtati da Socrate nella Storia Ec- 
cltflailica Lib. VII. Gap. XXr. > c da Sozoiqeno Lib. 
IV.,Crap. XXIV, Per S. Gregorio il Grande» giacché 
può dirli a ragione il più zelante in procurare il 
Riieatto dei Fedeli» veggafi tutto il Titolo : Crt/'rA 
•vorum Reàemtio nell* Indice delle fue Epilble conv* 
pilato dal celebre Card. Antonio Caraffa nelf’Opc- 
re^di detto Santo pubblicate dai Padri Maurioi al 
To> IL cui. 1417. 
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Vefcovi, thc' nei prioii felici tempi dellaj 
- » 

Chicfk fiorirono , i quali fin anche arriva- 
rono a vender i (acri Vafi , ed ipreziofi ar- 
redi ài divin culto desinati j per redùnere_> 
i vivi membri del Corpo Miftico di Gesh 
Crifto . 

Da così fodi , e ben fondati princ'pj 
moflì dunque i Sereniflìmi Regnanti della Si- 
cilia, confiderando efler quefi’ Ifoia fventu- 
ratamente foggetnr anc ‘ Frequenti incurfioni 
dei Barbari, 'che depredar ne fogliono nori 
che le foflanze , ma ancor gli Abitanti , pen- 
iàrono alla Redenzion dei medefimi (s)i e far' 

vjf. 

» 

(4) Non li può lafciare a qiiefto propofito il detto bel- 
liUimo di S. Gregorio aelllE/^i/i^ 17. del Lib. IX. £/ 
Sacrar UM Canorum Statata > & legai it permittìt a»- 
Maritar , rtt eccìefiajlicas itt Redeuntionetn Captivo- 
rum impendì > Jocchè è conforme al Gap. Aurwr/L» 
Confa 12. queejl. 2. Cap. 12'. 13 fej‘ di Graziano. 

(5) Si daranno in appreifo > ed in altra occaHone pÌ4 

B am- 


Notizia deli’ 
Opera dc.isu 
Redenzione. 
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vJflÌTic ordinazioni diipofsro, per raccoglie? 
limofinc a quefl’ oggetto * nella qual provw 
videnza fi diftlnfcro principalmente il Rc-> 
Martina H Glóvsnt , ed il Magnarumo Alfon» 
fo^ ed il .Re ;t^pvinnuc i due Filippi II;,; 
e HI. delle Spagne., dei quali molùOImi mo- 
mimeiui ci fomminifirano c la Real- Can- 
Celiaria^ ed i 'Capitoli del oofiro Regno j m 
. fin di promoverc , e vantaggiare il facile—* 
m odo d i eléguirfi dei mìicrabìli Schiavi it 
* lUfcaito ( 6 ) Nciranno pòìbla^ 1^87- nei ge-' 


ije- 



ampi amente U Notizie Storiche delC Origine y¥on^ 

dazione , ff Progteffi^ deW Qperz deìU Redoline i» 

' J/aV/a , baftando foltanto al noOra intento accennar* 

^ ■* ^ 

le cosi breveménte » - ' * 

veggano nella Reai Cancellarla v Diplomi .'del 

Re Martino, dei 17. Aprile 119 V dei 27. Settembre 

I39(<. , dei. 17. Maggio 1402.» e degli 8, Moggio 

1404- del Re Giovanni 'degH rf- iugUo 1470* 

dippiù" ì CapftoH drUtegno il XXV» di Martino, il 

V LXVII. c iegn.'di Alfoafo > c di Filippo II. il LJOrVUI» 


XI n« 

nera] CarJamcnto fe ne avanzarono viviffi- 
me inAanjze al Reai Trono di Filippo C7;> 
acciò fuir cfempio di altre ragguardevoli 
Città fi provvedeHc ancora nel Regno no- 
flro alla Redenzione dei ^clìiavi j ed in fat- 
ti dopo pochi anni ^ cioè nel dal Pre- 
ndente del Regno D. Giovanni Ventimi-’ 
glia Marchefe di Ceraci fi diede forma,. 
flabiliraemo migliore a <]uefl’ Opera , crean- 
doli una Deputazione «o«pofla <di Soggetti 
c per nafcita , c ppr merito diHiati>i^i ^ua- 
li s| incaricò i V clècuzione di tutto quello 
fpettar.,patcire alia Red enzion ,dei Catti-' 
qual Opera venne torto arricchita di 
molte rtngolari grazie,, e privilegj dai^om-' 
mo Pontefice Clemente Vili., e, fucccfllva-* 

men- 


ci) Cfipimla Regni Sicilia To. Il- foJ. 289. edit. t74j. 
(8) Qutfìo piploma ^J[lfin»pato nei Capitoli dell* Ope- 
ra della RedensttOHe ftoìnpati vtl al 1^1. -1194, 

cd in quelli del 1717. al foglio i jj. 

B a 
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niente rigtfardata fempre con occhio -di Ipe- 
cial benevolenza dai piiflìmi Monarchi della. 
Sicilia Cp) . ^ * 

Or fotta sì pofTenti aufpicj accrefciuta 
ancora di molte rendite lafciate dalla fervo- . 
rofa Carità c^noltiilìmi zelanti Particolari 3 e 
prudentemente guidata da Perfone per nobil- 
tà j e faviezza ragguardevoli laRedenzion dei - 
Cattivi 3 fe nc fpcrimentaronò dalla Sicilia tut- 
ta in breve tempo i 'benefici efletti . Si fono 
di tempo in tempo ridotti a feliciilìmo fine 
numerofi Rifcatti , ed arrivano quafi a mil- 
le i Schiavi Criftiani ritornati alfe lor Pa- 
trie dagli ultimi anni dello feorfo fccolo 
fino a nofiri giorni ; c per far nota al Put> 
Hico r elatta tmmmiftrazion delle rendite., 

e r 


(9) Breve è ftatnpato nei fuderti Capitoli del 

1717. ài fogU 127. t ed ivi ancora dal fcgl- i44* ^ 
trovano regiftrati altri Privilegi corrceflì all* Opera dai 
fuccelUvi Re noftri - 

‘ • * 

i. Ci 
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« • 4 * 

• «sXiri'g» 

e rindefeflTì ‘vìgilaftza ^chc vi fi adopra , ft>» 
gUonfi dai- Signori Rettori- darfi'.àfla fiice di 
tempo in tempo i Cataloghi dei RifcJattati , ed 
Jnfìeme la nota deile mgend Ipeft / che a tal 
. Aie debbonfì indìfpenfabilmente erogare (io}. 

• • Nè punto -cedendo al caritatevole Tutlo 
dei toro Ptedeceflorf l’ Illuff. Prefidcnté , ed 
attuali Rettori dell’ Opefa , fi recano a Ibmmi 
gterit fl cercar tutto giorno còn fòWccità appli- 
caaiène.,' efctf«ar<JgrtFpn5 lumfnofÓ^ e ftàBile^ 
avanzamento delia medefìma^ e nel tempo fie£-' 

t . . • -f • • . i- ■ • 

( io ) Si vede una Nota di Schiavi Rlfcattati nel Brevf^ 

• . / ' 'a ■ ■ >■ ‘ <■ V ' 

Ragguaglio della folenne Procejfwtte dei Crifiiaui /al- 
fa a [iS. Gennajo ì’jiz, Jlampato in’ Palermo nel 
i 729 ."«na''pag. ;S* Dippii nell* anno l'fjy. fi flam- ' 
■ p^- 4n»I^aie«tM> U àaiP mtmè 

1720 . fino air Agofio rfe/ 1754 . a^iuntivì pofcrO 
alla pag. 29 . i Rifcattati per tutto il Marzo de^ > 75 '$»' 
dal qual anno in poi altri Schiavi fi loco ricomprati in 
vari tempi) ma non fc ne fono fiampati i Nomi » fino 
alla pre&Dt» univcrfale Redenzione > 


Ri fc atto dell* 
anno 1771. 


9 • 
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XIV 

io fta loro grandemente a cuore il follicvo di 
quei miferij che gemono in duriflima Schia- 
vitù* Non contenti perciò di quanti Ri fcatti 
aveano già negli anni fcorfi ultimatij e degli 
Schiavij che fi erano fucceTllvamente reden- 
ti t xivolfer r animo ad un’ impreCi diilìcile 
invero, e ifiiperiore forfè, per la gran ibmma 
del denaro da impiegarvifi , alle loro forze at- 
tuali , ma degna InHeine della loro Carità gene- 
rpfa^ c lì fu di trattare un Rifcatto univerfa- 
le. di tutti i Siciliani, che io Tunifi.fi ritro- 
vavano prefentemente cattivi . Ad efeguirc 
intanto sì fatto difegno di gravilUma im- 
portanza , c pieno al certo di molte difficoltà, 

limarono bene con fomma avvedutezza rac- 

« 

cogliere in prima , e proccurare le fonime_^ 
's, nccelTarie al bifogno , e fatto un ammallb^ sì 
delle proprie rendite , come pure dei lega- 
ti contribuiti da altre Opere pie , ben co- 
nobbero , che fimili cforbitanti fpefe anno 
fempre bifogno di un braccio fovrano , clic 
Jc follievìj'e fofienga . Ricorfero pertanto alla 

fpe- 


Digitized by Googk 


#5 XV 

ipcrim.enttta larghiffìma Munificenza del 

f»o noftro Re f ERDINANDO^r ben furonc» 

colto accolte dal benefico di lui Cuore le fup- 

. pliche di tuttala Deputazione, avvalorate tu** 

cora dal favorevole propenfb animo di E. 

SigJ Marche fi: 0^ fe/ovanni Fogliani Viceré 

di Sicilia , che con occhio benignò 

ha riguardata k fudctta Opera , ed in ogni 

occafione le n'è diniodrato parzialHSmo fb» 

ftenitorcj^ Or aie arvca alla medefima »W 

£uni anni addietro afiègnata fa Rea! Cfemen» 

za dell* invittiflìmo CARLO 111. al prefents 

gran Monarca delle Spagne per le premu* 

rufe ilUnze avanzategli dall* attuai Prefidente 
« 

dell’ -Opera , la* metà -della Pendoac, che -giil 
godeva fui pingue Arcivefeovado di Monrea» 
le il Serenifiìmo Principe d’ Alfurias , co«ì le 
furono ora con Real Difpaccio comunicata^ 
tutte le fomme gii a quefto fine nel pubbli- 
co Banco di Palermo, cumulate, concorren- 
do in ciò di paxi confenfò ed il pii/lìmo Cat- 
tolico Regnante, cdll aulirò graziolò Sovrano> 

' ' che 


m XVI 

che fcguir vollero in quefto i luminofì efcm» 
pj degli incliti loro Antenati . ' 

' E di già provveduti gli opportuni fuffidj 
fi diede mano all’ efecuzion del Rifeatto j c 
tralle^maniere , colle quali fogliono quefti ma- 
neggiarfi (ii) , filmarono i Rettori attener- 
li a quella di fpedire due Officiali dell’ Ope- 
ra, ,ed aijmedefimi addofiare qiiefio impor- 
tante negozio , quale venne da loro con tut-’ 
ta felicità conchiufo , mediante la favix-» 
condotta , colla quale Tempre regolaronfi , 
e le prudenti direzioni ad effi fuggerite_i 
a tenore delle Leggi, e Capitoli, coi quali 
r Opera fi governa in fimili occafioni. Fu- 
rono dunque gl’incaricati di quefio alÌàre_J’ 

D.An- 

t 

(l i) Son diverti i modi , come fogliono trattarti le_» 
Redenzioni, fe re parla ditfufamente nei Capitoli 
dell* Opera al Cap. XXXI. e XXXII. , e dì quello 
praticato nella preferte occatìone ivi ancora fe nt.j 
fa particolar menzione , preferivendofi accuratamen- 
fc , come debbe guidarti . 
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Ò.' AfrtbfiHio Merlo 4 e D. Giiilbf|ic Aigfiik» 
no, i quali cól litoio di Redentori 
circNio prorperameme dal Porto di Palermo 
Ijtto il 6. Maggio del corrente tono ‘1771* 
In non più che tre - giórni arrivarono ifv 
Xunifi, ed ivi furono tlIoggUtt ocll’,Ofpe^ 
P®** Servigio ‘dei Schiavi Crillianl 
tiene aperto con regia liberaliti il Re Catto» 
lico , ed adìlHto dai Padri Canonici Regolari 
àelU SS. T riniti Sp agnuoÙ .^j!^ poche fi^ 
rono V »« * TTcve momento Je difficoltà ‘ che 
a’ incontrarono nel trattarTi col Bjy. di Ti»i 

^ N - r 1 

nifi il Rifeatto dei Schifavi , che #vea prefica 

^ T**' « A' ** ^ ■- ' 

di fe,come pure coi particolari Padroni, 

« *< . , ” * t ' ‘V 

che oe teneano altri ; aia finalmente fperi- 
mentandofi lèmpre po'pri^it tz fftrzht Prò» 
teziont dell* Altifljmo',’ che ir 'fece in aravi'- 
giiofairiiente ammirare in tutta la Ipi/iòfa Co», 
dotte di quefto diSiIcggTò ^ t ^ùè ' fopradefr 



0 *ì Vt^ioa i Capitoli XXXIII. e ^UÙlV. «kli’Ò^ra. 




m xviii: m 

Oé^aàK'ifnftiti' dagli- cfficafci irfBzj , ed òé. 
tlma' indirizzo del Rev. P. Francefeo Savé- 
"fio Blafqiiez*TrinItario','attuale Ammrniftra* 
tòfc* deir‘OÌÌ)édale ’fudèttoV dòpo' poco più. 
di un mefe òttennero fortunatàraente T intci> 
to ^ ”av«3b ‘cbRCT^fitó , e óonchiufo * 1* aflàrc 
con^gravé^di {pendio però, attefa la diira^ 
inflciribilità di quél Barbari , che' a’ prezzi 
afliti cferbitailli riiafeiar Vollero i loro Schia- 
vi > ma alla fine nel glorno'per loro faaflifi. 
firiio dei i(f.‘ Giugno fcfol le ro dal Porto di 
Tunifi i Criftiani al numero di 8 r . > d« qaà^ 
ti l^ elàetà Nota' fi regiflra qui apprcllò col- 

» ' • ' m— ^ m ‘ ."y ^ 

Ib rilpettiva Patria di ognuno . 
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DEI CRISTIANI EEOENTIi 

Da potere del Bfy, al num. ^ J9v« «V 

j^^,VotnirH ^efom ijeguemù^ .os 

tt*‘*:ì'! •'1;“*..?' t/.- '•, m t ! .i» 


|i. Rcv. Sac. D. Onofrio d'Amicojda SntcrA. 

Da t - n wiw r ? 

s. Bartolomeo MorCik) Aid^oii <ii Barai •< 
j. Felice Tlorìo'.'.l t-fi-ì \> \ 

4 ; Prànoefcó Fkirro.vJ W O «m ! v''- .Ct 
[ j.«GiùfeppC'F4oì*io,- • ■> • : -k’ < »•'!! ,»s 
(5. Giacomo Florio ..» n - J ‘T , * ^ 

7, Felice Bartòlo 

8. Giufcppe Bartòlo ^ '■ 

p. Andrea Sara» * Ciuiar<IÌ4^' *'v v«^ 

10. Bartolomeo' MarteBoi? 1 * m U 

11. Francefco Bartòlo •t' ^ • ij 

12. France/co'Naitoli’s* 

13. Salvadore Natol^« 

rH Ci 14. 
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.T4. Giovanni Natoli. , ^ 

15 . Giovtnn» Bertuccio 4 '' ^ 

16. Antonino Picene. 

1/, Arselo Carvegna. ^ ’ : 

iS. Domenico Moritllo* 

GiikAfppe MòrfiBo. \ . 

ao. Cono MoHllio. - ’ ■ . 

ei. Domenico MoiiìHo filo FigUo* 
^a.'CriftoCwo Fovakifo • 

Sj. Giufeppe F»car»« i » 

at^;AntcNiiao Biatice. ** . « 

•5. Antonino Coloffb Figlio <J* Angelo,' 
afi. Antonino Coloflb Figlio di Giovanni ^ 
tj. Bartoloaieo Cannella 4 ecto Barbuto, . 
aS. Giufeppe Liuzzo. ' ■ » . 1 • 

•9. Tommalb Roggicro'i • • . .v 

Da Mar&a'la • . , * 

|0. Bartolomeo Bertolino-,. . / ; . t,, ^ 

Dalla Tebra ÀKA<ioarA<. > 

}f. Antonino Rq 1 K>. . ' 4 

Dalla Panvcmakia • . < r ' 

QlacòoM» Pakeerdo^ . , . . , < 

3 J* 
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}}. Giufeppe Farìrts.. 

14. ■ Francèfco d* Ancona «; 

}5. Fortunato Giglio « 

36. Giufeppe Garfiaw 
17 . Giaiéppa Cavallài' . 

38. Bartolomoo Cavallài 
19. Franceico Cafàoo. . v 

40. Giovanni Michele» 

41. Antonino Giglio,, 

43. Giufeppe Ifuraiia^ - » — 

43. Giufeppe Gabriele « 

44. Giufeppe di Peta.' 

Giovanni Cafano , 

. , ; , Da STaoMfOLi i,.. 

4 • ^ 

4^. Nicolb Antonio Fanulero* 
Da TeanAMOV^» 
47. A tm n ino Cvaai». .. . 


m 5SXII 

T^um, 1 2 . Dome dalfJtcdeJimo hey *. , 

k o’ •■ •*? n*r^ .* j 

Da 'j 

I. Rofa Giordano M(^gii« ^ l^liw Florw^ 
a. Giovanna' Fiorio 'lUa FigÌ»!v,* .•* >-i > i 

3. Caterina Molica Veclova diiN. Pirea^; 

4. Giufeppa Giordano • Moglie di^Felce^ia 

Lauricella. .ja 

5. Maddalena Lauricdla fnà Figlia óitai» 

Tunifi. ":S 

Domenica FarauU#oe^iigIi*:di‘F^j<*" 
Bartòlo. ^ ‘.il» 

f. Giufepp» lrtcaÌW« lii6{Hc di Pafqualc 

Sarni . #. 

8. Bartolomté 

9. Suor Maria ConccaicsBt^MNHtNhtt»» 

Da Stromboli . 

10. Giovanna Famularo , 

11. Lucrezia Famularo Figlia di Niccoli) Ao’« 
conio'. 

>•« Maria Tizia.^ 

Nnm, 
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Sum. 2i/Cr$/lsam Redenti da. potprf 
di altri Paistieoiari ^ e fono il reflo 
degli 8 1 . deìVintera Reden» ’ * ’ 

■ zione diTiìnijif ‘ ^ - 

Da ‘ 

1, Gafparc PerroneX*" 


■; t * ■ • i> fc K.‘ . tì , \ > 


-’ti 


DÀTrap^ami/' 


T* "'i 


« ! 


1. Fràncefoo Gj*g«ntc 
j. Pietro Scardina . 

4. Gio: Battiita Cavagna . 

• 1 ni rh *^--3 

5. Giovanni la Sala. 

Da' Licata Ì ‘ 

4 f n*r • ? ,r w f , c' .Ct 

6. Angelo Piuni . 

7. Gafparc Onorio. 

• •ij.-f k • .-A • ' •• V , \l ‘*1 *”ì 

' Ha GiRfiBtfTt . 


> »*“ 

■ I r“i 




Da GiRCBiÌTt . 

• » » . • r »•*• •■. .**.**^ e'* 

8. Mario Lupo . 

4. V (- RI .»» . «-ir' •• S 

' Da ScicLi » ^ 

» ' , ♦ >*'t 'ih 


- \ 

« 

m Aù 


.• / . J- . N 


9. Domenico Panai . 

. ■♦ i”.- t>' ' ” . — : 

Da Sc'acga.^ 

V i-;;;'.'/. a r- v '■ '« ’ '' ^ k- 

10 . Gmieppe Mootalbano . 

* ir; 
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II. Michele Fiorentioo* 

«ài rraacercó Fiorentino 

e * Da »Li^auv . 

> •• • * 

II. Felice Lauricella; t 
14. Leonardo. Firèa.' 
if. Gac«H»'‘Pn’è« ** ‘ ^ 


'"T. 


■.f 


•■) ; 




ì 6 . Bartolomeo ^Taraci «, 

,17. Giovanni Me^a • 

Dalla PAWMtiLAMA «l 

f i. / . 

18. Andrea Pavia. _ , 

;to. FMÌppo Bufetta* ^ 

Da STAoanou « • 

I. t' - r. ! . ' .,*» . ' 

io. Bnitoio Fanmlaro. 

r » •* _• 

•I. QtuA|ipa 

ta. Giovanni Famularo* 

<, - L* 

'Arri^ dei Partita dunque commi B diflb 11 A tlL 
Giugno k Nave cafU OAcitli dell' Opera* 
ed i'gii deicritti Criftiam Redenti • giunfit 
I giorno 151. in Maka * pet purgare U con* 
eomatia , quale già coafumata iti venti gt^> 
ni , Iciolfe fatto li 11. q dopo un 

ka£» viaagio di dicioaae * cagion di 

^ ^ < t4 . w 'i 
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. votiti coniar] ^ a 2 S. dello llellb viddero il 
tanto da ognuno fofpirato Porto di Palermo « 
Subito arrivatone 1* avvifo alla Deputazione, 
fì nfelTero in pratica immediatamente le di- 
fpofizioni già premeditate , e rifolte da tut- 
ti t Rettori , per mezzo delle quali fu ogni 
cofa efeguita con iòmpia ,ed ammirabile.^ 
carità , e ^udenza, facendo a gara ognun 
dei.medeflmi nell’ adempire quelle provviden- 
ze, di cui era flato antecedentemente incari- 
cato i furort dunque appreilate le barche per 
trafporto delle , robe • recate da ognuno', e 
pofeia verfo fera , per evitarli ogni confu» 
fione , c dillurbo , sbarcarono i,Rcdenti fol- 
to . buona cuHodia di ballante numero di Sol- 
dati cosi Pedoni , come di Cavalleria , ed 
accompagnati dai badi Officiali dell’ Opera, 
iiiron .tolto condotti in due ampj Magazini ' 
della Città , detti dello. Sparimo a quello fine 
accordati dall’ Eccellentiffimo Senato di Pa- 
lermo . 

^ Si erano nei medcfimi apparecchiatici 
> D qon- 
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convenienti 4 c ncceflarj utenfili di letti j. ed 
«itri mobili, in uno per gli Uomini, c per 
Je Donne nell’ altro , ccl ivi recarono com» 
modamente alloggiati per molti giorni, man- 
tenuti Tempre ^ Tpefe della Deputazione ,.ed 
aflldiu dalla vigiiatiM dei, Signori Rettori 
fpecialmente di. ciò incaricati ; anzi ogni 
giorno mattina^ e fera pigliaronfì la cura^ 
così di apparecchiare le'necelTarie vivande^ 
benché a fpefe dell* Opera , come di fervir- 
li a menfa con molta carità , ed "attenzione i 
Padri Minori Oflervanti del vicino. Convento 
di S. Maria degli Angeli , detto la Cangia ; 
che velièro non folo preftare i loto- jìlHzj 
nel giomalierò mantenimento, ma ancor cob 
^varli negli cfercizj di Pietà- ‘Criftiana ; ed 
intanto lì davano le ,neceffarie difpòfizioni 
degli abiti pei Redenti ctl altre' cole , che 
richiede vanii per lè 'ftinzioni , che doveanft 
in feguito celebrare . E qui àncora fece Jali 
Deputazione rifplendcre tutta quella propric- 
*tà,« con vene voi decenza,' che ha fetta-i 

'-i fem- 
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•fcifiprc ammirare in. tutte. ‘ le • Tue funzioni^ 
nel'di/porre e ricchidìnie Diviiè per Ser- 
venti deir Opera ,* ed altri fplcndidi appa- 
rocchi , per quando doveano comparire in^ 

pubblico quei fortunati Crifliani per la Cit- 

• • • % 
tà 4 .come ftiol collumare in fìmile fauflidlma 

congiuntura . > -* “ •. 

« 

Sembrò pertanto ai favj Prefidente^ 'c- Solenne P«>- 

Rettori deir Opera molto opportuna^ e con- 

venevolé il giomo <H ' Agotttrpvr'ì/a (b- 
^ ^ * * 

lenne Proccflìone', ,qùale fecondo gli anti- 
'Chi lodevoli ftatuti della .medefima, devef 
.inviolabilmente praticare j (13) j.cos) per dare 
al Pubblico tcflimonianza della loro applica- 
zione c'fauca peHafaìvezza dei poveri Cri- 
ilianij come per renderfi principalmàite le 
dovute grazie allUltiUìmo dV quei fortunati 
Redenti j cha tornano ?gl’ iotr;amcfli c^crcizj 




(«3) Cap.XI.nX. trai Capitoli dell’Opera fopraci- 
■' ati . ' ' . * ‘ ■ • • ' ■ ‘ 

D t 
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.« noftrà facrotìnt» Religione . Egli è il fudct- 
to giorno coofecrato’ alla memoria della Fe 
ftivìtà delia -gran Vergine --Maria detta ad 
Nhes y" e' fono il di lei valevoliflimo Patro- 
cinio, 'che dell’ Inftituto della* Redenzione^ 
‘VÌen riconofciùta prima Autrice , e' (ingoiar 
Protettrice , (limoni celebrare quella folennc 
• -facra Funzione . Fu incaricato del buon orfi- 
ne e direzione della medefima il Rettor Teo* 
lego deir. Opera, ri quale impiegandovi tut- 
ta l’ attenzione , ed induftria ne riportò il 
comun gradimento per h felice riùfcita del- 
. la ProcclTione che iembrb* veramentt-j 
on divoto trionfo della benefica Carità Cri- 
ftiana., 

• Dalla Chiefa 'della Vcn.' Arciconfraterni- 
■fà di S. Maria la Nuova , nobilmente apparata, 
e difpoda pCT quella folennità,ed «ve nella 
pane fuperiore tiene la fua propria Aula , 
,cd altre danze per fua u(b la Deputazione 
'della Redenzione , ufcì la Procefiìone , che 
yé'nM ordinata nella feguente maniera . Prc* 
. cc- 
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'Cedtita (Ifi «na Schiera dr rauncali' iìrameiw 
' ei-*' andava innanzi ' la Van. Cl^pBgnra*'"d^ 

ila Mcrc»à&, v^iti '4ei« i^atieUi vcoi^ 

•facao j . infegna' prò^Bl^.^ io^ ^gnivanc^i 

4^ie Ooiirgljrv efoir quatto 4cf jNgiàiioià 

l’altro d^i* V l^t i^oOco >< po» 

' -«Eoia, * inaaigiàa ‘llfa^atasiv ec^’ oadHM 

fiietd : ’ cioè i iìB. Capp!y|^BÌi» , i Ag» 

Ainiani . fcalzi,'-i PP. .di$f C^dii|e 

>Pr»flc«Ap il fi *e«ui$.cfe* 

■ “18iì Paola, -i;PPM<iarmelii»ni j i PP. Eremi^ 

4ani/^.-S* j j(9?t 

'iri(tt! > ;«d-f V* B‘tedicatorì^..c 

' :^eniva >1 Cierò. della' Cattedrale , ed il.B^ « 
» • • • 

' ^ ->-ce o d a cea Jp . ‘ la -^jèyeta " Inuaagi» 

-oc .detta* SantfIBn» *Vefg|ae., di««fi por 

'aiitica tradizióne dipiulta ,da Si Luca , tla 

'che eenfenvafr-eou- i ^ eria i - éonenKtene araU 

^•iTTreziofe Reli()u<ev detta eofira ^ Metropo- 


- litàna ^ ^ nòbil coinpàr ^ . in 

iso a ' quattro; Servetw 4^ 


bkmeo' «ioato td’ <K'o« « cetv ùtu 






/W.xxx S* 

.jMino iJolPo bi(tonÌ con crocetta piccola d* 

.-argento io cima, j, la gran Crpcc della Re- 

dcRziwa . pórtatia .dal Rev. P. Minierò dei 

^PP* Canonici .lUgolari della Ss^ Trinità con 

altri: due -RdigiòG ' a fato con torcie accefe^ 

-«ili’ diede *i iMrcleflMl (pieflo luogo così 

dilUnte 'per' motnrò 'di •giufta gràtìtudinel> 

•iuttfó .R'RéVr. Pw Awffliniftratorc dell’ Ofpe- 

6ale di -Cudift', "giàr di fopra meoeiona- 

fo>. chéi aveafi molto ' cooperato nella co#» 

■«Infioóc del .prefoite.Rifcatto Oopo h'Ci^. 

•’C# fègniva ló Stendardo bianco trinato d oio 

“dell# ■•'Depù fazione portato daliblututip i deila 

-enedefìma ió àbitoieicoo dcUo ftpUb colore,, 

* 

«■guerpito di largo gallone, rd’’ oro , ’cirCon*^ 
d^to da altri «tto Servefui -i# abito -^»r<^rio, 
«K>rcie \n^iuano' in bèll’ ordine ^ i‘ Bovelli Re- 
denti ^fìanebef^'ati da due fila’ di Soldati di 
-Fanteria , prima gh Uomini con ve/le talare 
biianca , « berrettino ro/fo in'capo'; Cf teaea 
ognuno'.'nel petto la Croce della Redenzio- 
am ,~e, vai .ran»o d* Olivo «i.isano pofeU^ 
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le Donne parimente veilite di bianco.^ e coU 

♦ 

la medcHma iniègna, della Croce j con 'velo 

pur bianco in teda^ cd il ramo d’ Olivo. 

cd andavano .accompagnati dai principali C»» 

>• valieri \deJia Città invitati prcveotivamcnt- 

tc dal Prendente Principe di Lampedufa , i 

quali facevànfì gloria di Condurre in meat* 

zo- oiaicunò . di quei veramente’* fortunati 

Redenti . iWerboll? J* ultimo luogo ai Rcv* 

Sacerdote fopraiip^|lÉÌÌ4^^Ma4Élità<^g|i velli* 

to' con ^ abitò talare di ormefino bianco ^ 

berrettino roflb-j c fopra la' berr^ttar ■ cleri»- 

«ale bianca ;; io mezzo, ai due Redentori ;'cd 

altri due Cavalieri Titolati» al fianco . e finab 
• • • 

mente l’ Eccellentifiino Senato jdi Palermò 
coi Signori Prefidente , 'Rettori, lO' Giudice 
Afiefiore dell’ Opera alla 'dritta ^ cccne fucJ 
gentilmente coftumare qucfo’acbtosWbgàftr» 
to coi Rettori j a Oofernadari di '4tn^mili ; r, 
Luoghi-di'Pnsaà', e .'finalmente "chiudevafi di 
ma Compagnia di-'QrauatieLrr Svizzeri!^ che 
fouittda i' lorailÌrume.nti • e- colla; loro hèrù 
j di- 
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Ordine 

tppartto 

Duomo. 
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• accrebbero gioja , € de»* 

coro a tutto ii nobile' accompagnamento, : 
r. Uscita dalla fudetta Ckiefa s' incammi- v 
nò la Procellìone per. la ftrada detta delli 
Sp^ari j ìndi per quella della lioggia ^ e^ - 
iìnadmeatei o&l' adP atirpia ftrada ' del Cafla- 
ao , e paflando' fotto il Palazzo- Arcirefeo* 
j^ilc s’av.viò .alla Cattedrale. Pu veramen* 
ac GoCk degna dì, pactrctflare aràmiraÉìoneJ» 
il . aumerofb . Popolo » che^ aObllato ■tròvavaft 
per .«tfiiaqùe pàflSiva tk Procefllonè , eidai 
-tolconi- i. e fineftrc dei Palagi , a fegoo che 
.volta .ciralt olTervato Seguale in ‘altre 
ibkhoi a <c. pubbliche fonzioiu delTa 'Città di 
Palermo c grandilTìmo fa. lo giubilo , èhe 
flcgli animi -dei.^^>eK(^i condizióne 

pallàndo.QO cosi tenero .^ ed edHi^ 
game IpettaOoló ”.f * n v i-'"'. *t : 1 
I ed -i.;-- B (fii iprtna* .idi paflkr oltre éónvieaj 
delirerà ^ a la .difpofiiioae ccttu-' 

tali nella Cattedrale » per rioicire ogni co*. 
jCf» -Btaetà ifOienie , c iteaatia: m^no^ 

•>- - P®®' 
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tonfufione""« difturbo . Nel' rnez2d dcìla^ 
gran Nave del Duomo 'fortnoffi un ampio 
‘Ricìnto fino ^ tir Arco maggiore del^G)ro ,^e 
lotto ì gradini del Oiedelìmo . ' Èrano ' quivi 
difpofii vicino ‘P ÀItare\i * inalbato nel ìnéi- 
**0' del Còro ì ■ i ' ffanefai pel Rev^ Capitolo'; 
"• • • C/ero » delia Càttédralé / pofdia ' dal ' iato 
finilb-o ; o come • dicefi in Carnu ÉpiJhU 
Sono il fecondo Arco -era primà’ fituata /al; 
Gabbia per S, E« ìSigiMF Vioarìì^ Che voli® 
onorar di fua prefenza tutta - la funzione; 
cd è quelhi Gabbia- il luògo foiito'j' ove co- 
lmano d* intervenire privatamente neJteli’ 
Chicle i Signori Viceré del Regno! ‘ Alzava* 
fi apprefib il Trono di Monfignor Arcivclco* 
vo D. Serafino Filangerij che afiìfté ponti- 
ficalmente alIaMefia^ ed in fine oravi il Ban- 
co dell*. Ecoeilentiflìmo Senato di Palermo 
coperto al fcJito, ed infieme le Sedie de* 
fuoi Officiali nobili . Dal. lato -dcftro, d tn 
€ornu Evangeìii il Pulpito per J’ orazio« 
pc.da recitarfij ?d era in. faccia al Soglip 
- ' ' E Ar- 



J^^^lrcfcovllc pofcia cran fitu^^e dirimpct- 
'to al Senato le Sedie di velivito, cremili dei 

r, ' ki •. ■ - ' ’ ' 7 

Signori Prefidente , Rettori , ed AlTcflort*» 

deir ,0^cra della Redenzione , chq. fedette* 

ro jn Corjma di Deputazione ^n, f^belio^ 

ed avand ayefno Jlf jPCavp|a.cqjei‘ta di vd* 

*■ ^ ^ 

,luto >rolTo trinato d .qro.i C'fopra il SS, Cr^ 

cefilTo eoa Tei candele i ed in fondo delk^ 

- » *• ’ 

^ledcGi^a iin fedi^ di $uojo ièoza. braceÙL« 
lèdevano il; Rev> Sacerdote redento « s.il 
due Redentori }, al lato deliro; dei Sigao^ 
ri Rettori erano difjpoHiJ Banchi’ coperti di 

— * t • 

^afo bianco , ove fedevano i'Criftiani reden* 
tì ed al finillro le Donne io altro confimi* 
Je banco , che veniva ad efiere fotte il Pul- 
pito , e sì gli uni , che le altre aflìllerooo 
,coa modefiia a tutta la Sacra Funzione. 
Funaloae nel- Entrata dunque nella Chielà la Procc^ 
laCattedralc. e.fatufi prieia' fivcrenza a Sua Ec 

ceUenza Signor Viceré , palTando i Redenti 

avanti la fua prefenza , e prefo ognuno or- 

aiiosttineate il fuo p«Ao , a’ ìacomuìcìò la-> 

A gran 
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gran MefTa cantata a pù cori di fccfti Ma- 
lica dai Rev. Canonico Telbricro della Cat- 
tedrale coir aflì/lcnza pontificale dell* Arcivc- 
fcovo ; dopo r Evangelio li recitò t*Orazionè 
dal Rev. P. Camillo di Maria Chierico Rego* 
lare delle Scuole pie j 'là quale e per la fubli* 
mità deirargomentOj e per la fceita eloquenza 

nfcoire meritamente dalla’ numerofa ' udienza 
* 

i dovuti applaufi , c che troveraffi ftampatjo 
qui appr«(lò t indi fi prolcgui fino al fine la 
Meffa j nel corfo della quale fi fecero tre fca- 
Hche di molchetteria dalk Compagnia^Sviz- 
zera fquadronata nel ^iano della Catéedralc. 
Finita pofcià la funzione , furono condotti I 
Redenti nel vicino Ofpedalc dei Pelitgrini, 
ove vennero trattati a pranzo a fpefc della 
Deputazione , coH’ afTillenza dei Rettori 
dei Serventi dell’Opera', é finalmente dai me- 
defimi accòmpagnàti' privatamente , e fenz* 
altre formalità fi riconduflTero alla loro abi- 
tazione* dei Magazzini dello Spafimo . 

»■ ■’ Io quefia guifa porè chiamarfi arfijo 

E a 


prò- 


• -» 


gtioéfffigQ -cofgtp in ic n teu C()ndottp.,il ,ph>fea^^ 

Ufcacto v qutic'ft 'dif Tcra riufc\di^>«ii4*°? 
iifiBio:aM'.,Op«r% tklla > e for& 

^ coAò 'filato ^ q'oaf»to -n.»u;i'aitra *^*8^ 
Anni ppecedciiti medefiipa. Wfttat<>,>ied . . 
i^gui'tn . ,$i «akclò. .infatti U fotpniai del.dfr* 
lim'o j^|>ie|[|tovi j e. fi ritrovò che afcefc..^ 
04 di tntoactji Siciliana *.f 

#U dairuna- paite. imQÌcgofi acU*^imprélk_* 
jiriacipale ,r«ioè ift ricompf*r« i Schiavi 
finni^ of». ^aH €o»e tpovawar^i 
ai, >«,Do»Be, « :Poa^le « c/R^zzi an^ 

cibe. di nni^ord èlÀi c nati iii Tuoifi a ^ 

.. . .... ^ 

Sacerdote «oMaa**» >. ja«itf • prezzo^ groppo . 
a^./ilaf(War,fi yoHcro dw,rij5jcttivi ioroP«^ 
droni^ cotoc già^ii diflfe ^ibpi»...J>giPalr 
IfM parte -poi 

^nttf foffrirfi^ pcf viiggh dei dUt; Qf^ci^ 

• * ^ ' t. * t/ 

^«lla Peputaisione pel loro . mai^qiraento'^ 

« :qucB(>‘ dei Crifti^ già r^r^denti 9 ry^ d 0 
partire > Noleggi ,d* Baftia^ti ; ^awtena 
pBrg|^to> ^^^ioi^.di'^Ck^tqf a. (JIorqpMj.^ 

.. . e Cam-» 
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' « Ca»bj ' di ffloiiete j e.-k. idtrt ancora fatte 
qu)' ifl Pakxaio' Qer<^v«rri per prì!i' giorni 
ibfteotar . nei- f>rov veduti fefficieor 

tewctue 'al -^bifogncM^ e fÌRakupBite per . k 'iIoÌ! 
^enoe Proceidìoue:^ ed alate Funzioni compi- 
te con quella »«f g*®r decenza » « ipieodid# 
-poaapa j eosvcnivalì-. ^^ìndi ^ipartitafi- 

la.; già detta. lemma. a«gli..gi,cC!riftiatti,.fi ri», 
leva > . che,!’ |«i per l’altro;. coftava 
cd ^ .anclje.jpjù^ «Apaktaodon' 'ST ,tempo ilplTo 
qupi tjeceffariojj ed opportuno fuflWiój .che 


lì foniioiaillrò a chi^ veramente ^ 

aobbe bifogncvole, per reHituirn alla.,fuO 
Patria^' o al luogo di lua conveniente dift 

E q»^a /fi. fu l’ ultimi pròvvidenza-j 
praticata «ycon fommo-avvcdimei^io dai Si- 
gnori at^. pèo -^naì Dònzella^, , 

che fi trovò trafRed^t^ ' fi adoprarono dai 
mcdcfimi altre diligenze * acciò veniflè ficu^ 
lamente reftittiita alla Patria , e decenteraen- 
k focoorfi . Partironfi.in feguito pel loro de- 

fti- 


j 


/ . 


Partenza dei . , . 
Schiavi Qri- 
tliani, , 
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ihino ben avventurati Criftianl ; portata 
do ognuno di effi^ imprcfTa neU’ animo la gra- 
ziola memoria di cosi infìgne benefìzio , 
lodando infìeme I* Altiflìmo per la profufa 
liberalità di un* Opera cosi altamente protet- 
ta' e idicvaM dalla benigna clemenza del 
Sovrano, e che un tale e'tanto vantaggio 
procura con fbmmo zelo ed alla’ civile So- 
cietà , ed alla noflra ‘ facrbfanta Religione , 
« finalmente implorando dal Cielo il felice 
acorefeimento di quel Luogo pio , ed ogni più 
larga ricompenfa fopra i loro pletofi Bene- 
4iuorJ , » - ■ ' 


. ■ . • -> /j.vi <r .. '' . 
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• RECITATA IL GIORNO 5. AGOSTO 1771. 

Nella Metropolitana Chiefa della Città di Palermo 

J> A i, 

REV, P. CAMILLO DI MARIA 

' Chbrico Regolare DELLE Scuole PiB 
IN OCCASIONE 
DÈLLA SOLENNE PROCESSIONE 

DEI SCHIAVI CRISTIANI 

RIStATTATI IN TUNISI 
FATTA PER ORDINE 

DELL’ ILL. REGIA DEPUTAZtON E 

• • 

' DELLA REDENZION DEI CATTIVI. 
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On he un 

cuore fenfibile agl’ inte- 

• feffi dèlia Religione , € » 

tocco dai ’fcnt/menti dell’ 
I Umanità , per reftare com- 
J mòlTo dallo fpèttacolo , che 
in utl’ aria di inufitato trionfo prcfcnta que- 
fta mattina ai noftri -fguardi .la* Carità Cri^ 
ftiana . Non è già quella una di quelle pub- 
blichc azioni, colle quali ^Roma Pagana co- 
ftiimava di ricevere* entro le fue‘ Porte alcun 
dei fiiòi -Vincitori Guerrieri, che dopo aver 
dcvaflato più Provincie , cd impoverito piià 
Nazioni , dopo avere Campato ovunque 1’ 
Òrme fanguinofe del fiio furore, fiiperbo. 

Fa ed 
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ed altiero j per aver refo molti infelici, ve- 
niva a ricevere nel Campidoglio il premio 
della fua crudeltà , e dcHa fua ambizione . 
Imperciocché per quanto foffe ftrepitofa la—* 

pompa^ di quei Trionfi , non lafciava però 

• 

nel tempo flefìfo di prefentare una folla di 
oggetti trilli, e ferali, capaci di eccitare^ 
k compailìone hegli animi più fdvaggi , t 
più ■ fieri . Con qual ribrezzo non do\^ean ri- 
mirarfi da una parte nei pallidi volti dei 

Prigionieri, e*. nel difpettofb lor cruccio i 

• • 

rifentimenti delia Umanità ayvilita, « dalL* 
altra nn orgogliofò Mortale , che ebbro del- 
le vane idee . di gloria era già vicino a feor- 
darfi di fe ftefib , onde, vi era d’ uopo , che 
di tratto in tratto gli fi rammentane ad alta 
voce la bafiezza di' fua mortai condizione ? 
Udivanfi quivi le lamentevoli ftrida, le voci 
di dilperazione , ed i gemiti di molti infe- 
lici dellinati ad eifer le Vittime del Vinci- 
tore , che dopo eflèrfi acquiftato l’onor del 
Trionfo, folo a condizione di aver lafciato 

al- 
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«Iracno cinque mila cilinti fui campc> di batta- 
glia, non ofava prcfeniarfi all’altare della Vit- 
toria , e di Giove Capitolino , fcnzachè pri- 
ma. fi foflTe compitO;iI più barbaro facrifizio 
col macello di molti fventorati Prigioni . 

• O 

Afcoltavanfi quinci in replicati viva le gri- 
da di acclamaziofie , c di appiaufo , che_» 
altro a ben intenderle non volevan p ji dire, 
fo non fe viva i nemici deU’uman genere, 
gli OpprefTori de»’ »4tnrf l-Hjcrtà, i rapa- 
ci Ufurpatori degli altrui beni . Lungi , o 
Signori , dall’allegrezza dijquefio giorno me- 
luorle così funefte , che fanno fremere l’ wna- 
nità . ,Lo fpettacolo , che con tanta folcnnf- 
•tà fi celebra quefia mattina fino avanti gli 
altari di Gesù Crifio, egli è un Trionfo di 
pace, di libertà, e di giubilò, fcnzacbèil 
lutto, o la trifiezza di t»h fblo ne inter- 
rompa la gioja . Quivi non fi ode un fo.fpi- 
ro , non fi afcolta un fol gemito , nori fi ve- 
de una lagrima . . anzi no . . . quivf fi 

piange , ma per tenerezza, c contento . F qual 

mo- 
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motivo più gj’ufto di intenerirfi , c gioireJy 
<juanto 'quello di vedere tanti Cittadini re- 
ftituiti alla Ratria, tanti Padri *Hc afflittCL-# 
ior Famiglinole , tante Spofe ai loro Confocti , 
tante Vergini alle lor dimeftiche mura , tanti 
fedeli in fomma alla Chiefa? Qual più gio- 
condo .fpettacolo di quelle^, che appresa ai 
noftri Iguardi da una parte il fortunato drap- 
pello di tanti generofi Criftiani, che tratti 
dal feno dell’ indigenza, dell’ oppreflione, e 
della calamità più lieti per aver confcfva- 
to la libertà del V angelo fra le catene dei 
Barbafi , che per' aver acqoiftato la civil li- 
bertà, fchierati'èra quivi in bella ordinane 
ZA fanno vaga moflra di fe ,• e col volto , 
(fogli atti, eoi gcfti par che vogliano ridi- 
re jl Popolo fpcttatore tutta la Storia 'dei 
lor pafTati travagli ,• e dcKe prcTenti wven- 
turolè fortune i Confervano eglino, è vero, 
impreflc ancora le livide orme del barbaro 
giogo di lor iciiiavitù j ma> fuoflrando nel 
tempo fteflbi le infratue catene , che gli gra- 
■^r:. va- 
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varon la delira , fvcjgliano, in ogni cuorcS 
mille teneri affètti di congratulazione , c di' 
gioja . Vedali da qtiefta ' altra' parte il-nobi* 
le ceto dei benefìci Joró -Liberatori , eh cl-k' 
fenza attribuirli i titoH faftofij che inventò 

• i 

1’ ambizione ,* c 1’ orgoglio per . lufingarc 1’ 
alterigia dei conquiftatori , contenti del pa- 
cifico , edamabile nome di Redentori ,* mo- 
ftrano che Je vere conquide non fon . già 
quelle j che tolgono akrui-.J«» iìlaeMàV'-e-gli 
averi ; che le più belle vittorie non fo»v già 
quelle ,• che- afperfe di fan gue,* fono v per -lo 
più l’ effetto di un filrore omicida , maJd 
qncl/e thè regolate dall’ amore della ttmapi* 
tà confervano' àltriu la -vita-, la libertà ,' le 
fbflanzè , la felicità’. Benedicono effì tiittori 
, le fofferte* fatiche , le induflrie , le fpefe-/, 

. I difagi dei perigliofi via^L impiegati con 
tanto zelo nel fcrvirc all’ utile dei Cittadt-.’ 
ni j al ben défk Patria , ai vantaggi dello 
Stato, agli. intereffì del Principe ai decoro 
della Rcligronc'. L’ ondeggiante rabkitndine 

dei 
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del Popolo di ogni condizione , che con un 
concorfb non mai veduto occupa gli aiigoU 

• a 

tutti di quella' Augufla Bafilica, non valendo a 
raflrenare gli empiti di un giulivo trafporto- 
par che vogUa prorompere in. ibnore grida 
di applaufo. Viva i trionfi della Carità .Vi- 
«a mai Tempre la Religione di Qesù Crillo , 
la quale non fcoibra di efier nata al. Mon- 
de , che per in regnarci i dritti della umani- 
tà ... Ad accompagnare frattanto colla ama_J 
breve Orazione le communi allegrezze ,■ io 
non ho a far altro, che ad intefclTarvi aci 
Pentimenti di giubilo, che hanno ben ragio- 
ne^ di concepire , quanti qui a^irialno prima 
Pchiavi infelici , ed or. fortunati Redenti . 
Imperciocché o- voglia riguardarfi in elfi T 
Uomo^ della focietà , o voglia . confidcrarfi 1 
Uom Crifiiano , ci farà 'agevole per ogni rap- 
porto il coQofccre , come il riacquifio della 
eivil libertà fia un degno motivo di giubilo 
per I’ Uom fociale , ed il fortunato^ ritorno 
alla libertà del Vangelo fu il più aijipio ar- 

go- 
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gomento di gloja per I’ Uom Criflìano . Cit- 
tadini, fc vi fon cari, quei primi legami, 

che ha formati in voi la Natura , c la Patria; 

» 

Criftiani fe fono per voi rifpettabili le fante 
leggi di Fratellanza, che vi ha infegnato Ge- 
• SLi Grillo , non potrete far a meno di riguar- 
dare come un interelTe communc le fortune, 
di tanti voftri fratelli c per Natura, e per 
Grazia . 

O Ila , che un principio di orgoglio fo- 
mentato dall’ amor di noi llelfi ci porta fem- 
.pre con una dolce feduzionc alla indipen- 
denza ^ o fia , che portando ciafeuno nell’ 
anima il fentimento di quella Originaria na- 
turale uguaglianza , una parte dei di cui drit- 
ti avendo facrificato ciafeuno al bene della 
focietà, guarda poi con gelofia il rimanente, 
che fi è riferbato come di fua giurifdizione 
per la perfezion di fc ftcflb ; o fia infine , 
che a fenderci odiofa l’ Idea di ferviti! vi 
contribuifca non poco 1’ abufo di una nozio- 
ne coftfofa del libero arbitrio , di cui gode 

G ogni 


ogni Uomo il privilegio* fenza perb fapcr- 
lo definire : quaTunque in fomma ne fia Ja_, 
ragiqne, egli c però certo* clic P amore del- 
la Liberti è in ogni cuore una palTione co- 
sì dominante* c gagliarda * che ci fpinge_j 
alla confèrvazionc di elTa* come verlb il piu 
prc'ziolb * *ed incflimabile bene * di cui pofi 
fa goder l’Uomo, quaggiù. Se h propofizio- 
ne* che avanzo* avelie bifogno di altra pro- 
va* fuorché del tcrtinionio irrefragabile della 
cofeienza * e del fenfo comune degli Uomi- 
ni * non avrei a far altro * che a farvi leg- 
gere nella Storia di tutti i Secoli* e negli An- 
nali di. tutte J.e_-Nazioni i gran ffiovimcnti*, 
che fi fon veduti nel Mondo di tempo in-> 
tempo * per confcrvare illefo in tutti i fuoi 
dritti il gelofo depofito * che anno fatto -di 
Ipr Libertà tanti Popoli nella cofiituzione__* 
dei loro fmpcrj. Potrei ancora dirvi* che. è 
ftato' Tempre llimato-un male sì grande l.i-r 
perdita della Libertà * che la Pagana Filolb- 
fia era arrivata fino ad approvare if Suicidio* 

co- 
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come if più bel rimedio , per fottrarfi al pefo 
di una Tventura sì'accrba^ A fronte di’UiLj 

fcntimento così comune Campato in ogni cuo» 

» 

re, non ho bifbgno qui di- artifizio per far- 
vi concepire il grave affanno , die ingom- 
brò il cuore di quelli infelici j allorché for- 
prefi da improvifo ’ aguato di Gente barba- 
ra ^ e rapace , Uràppati con oflil violenza— 
dal fetìo delle lor Patrie, o dal grembo iflef- 
ib delle lor caro— f«u w» g < ì * - fur ono-aftretti a_» 
piangere fra le catene di loro fchiavitù più 
che ogni altro la perdita della amata lor Li- 
bertà . Spogliati di tutto non gli reflò altro 
'a' cui poteffero atfribuire la denominazione 
di A'fìO i fe non ad un Padrone barbaro, c 
duro, die aggiungendo all’Africana fierezza 
1’ odio del nome Cristiano non dovea ren- 
dere , che più ìnfopportabile , egre-ve il già.* 

go di ferviti! . ' ’ 

E qui è da riflettere 5 che dacché il dritto 
dflle Genti introdufTe nel Mondo col partag- 
gio dei beni i Vocaboli dì ALO y c di TUO 

G 2 di- 
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divenne lufinghiera oltremodo aJP Uora focia- 
le quella denominazione di Jf/0 j con cui fi 
fuol chiamare tutto ciò ^ di cui ci è lafeia- 
to Jibero 1’ ufo dall’ antico gius della. co- 
munionc primiera , o che cominciò ad ap- 
partenerci più dapprelTo per il nuovo drit- 
to di poffellìonc , e dominio . Nafcc un tal, 
piacere dallo ftiraar ciò una prova di quel- 
la originaria naturale uguaglianza, con' cui 
il Bifolco la contende col Principe Poiché 
nel vicendevole patto con cui V uman gene- 
re fi accordò nella divifione. dei beni , par 
che fi fia avuto riguardo ai’ dritti della pro- 
pria Naturai Libertà r onde è , che non men 
ipiacevole riefee allo incolto Colono il po- 
ter dire , quello è il mio podere , la mia—.' 
vanga, e le mie Ulve, che al Monarca più 
Augullo il dire , quello è il mio Impero , 
il mio Scettro , e la mia Corona . Or k-» 
perdita di quello dritto è ciò , che forma 1* 
infelice condizione di uno Schiavo . Ecco la 
forte afiànnofa, in cui furono allrctti a ge- 
me- 
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mere per più anni Goderti Infdici, fenzdl^ 
apparenza di ufeire' da quegli affanni 3 fe non 
co(l’ ufeire di vita . Dovrò io qui rammen- 
tarvi le lagrime, colla quali bagnaron più 
volte le loro catene , i flebili oimei , coi qua^ 
li compianfero perdita delle lor Patrie , P 
abbandono deHe famiglie , lo fpoglio dei be- 
ni , la lontananza degli Amici ? Dovrò io ' 
rammentarvi ? . , . . 

Eh che if d o t to- fin qrrt tJàHà . pur trop- 
po , o Signori , per farvi concepire qual do- 
vette eflère allo incontro l’empito -della gio- 
ja, c del' contento, che ‘affali* il lor cuòre, 
allorché giunfe ai lidi dell’ Africa il faurto 
annunzio del loro vicino RTifbattó . Chi può 
ridirvi qual piena", di giubilo inondò il petto 
di quelli Prigionieri infelici àl^ arrivo dei 
benefìci loro Liberatori? Al derfee nome di 
Libertà avrefte veduto, fpargerfi . fu di ogni 
volto la gioja , ritornare fìi di ogni labbro - 
r innocente rifo, e battendt>palma a palma io 
fuono leftevoJe, LIBERTA’, avrefte fentito 

echeg- 
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ccbcgffjare per ogni dove j LIBERTA*. Non- 
fa, che cofa fia eccefTo di giubilo, clii non ^ 
ha provato' ancora. <juello amabil tumulto di 
affetti, che nafce'al riacquiflo imj5rovifo- di 

un ben perduto Gioite perciò lieti ben_> 
avventarofì Redenti jj afcoltò finalmente il 
Cielo i volici fofpiri t eccovi i.alla fine rcfli" 
tuiti una volta alla Libertà j alla Patria, alle 
Famiglie , agli Amici, alla tranquilliti, alla 
pace , al godimento, c al piacere . Rivedre- 
te pur voi o Figli j il veccliio Padre, C'Ia 
cadente^. Genitrice , e fotto il caro pefo dei' 
tremoli amplefiì fentirete .con infolTti palpiti 
balzarvi, il jetw , e* in un miflo di affetti 
di tenerezza, c'di giojà ,. di amore,' e di 
riverenza non faprcte, chi* abbia a trionfar 
finalmente fuf voflro cuore . Sarà pur a voi 
rellituita la già vedova Spofa , che accen- 
nandovi ai teneri Figli , quello, dirà , è quel 
voflro Padre , di cui me. nc avete veduto 
pianger &ì fpefTo-la -lontananza ,-queflo è co- 
llii , «il di cui nome ,mi' aveto Pentito ripe- 
ter 
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fér piu volte. in fuono flebile, cd angofcio» 
fo . Io non fo qnal dolce commozione abbia 
a cagionarvi nell’anima il vedere quei par-» 
goletti innocenti , che ftretti alla paterna-* 
mano, penderanno attenti dai voftri labbri 
per fèntirvi raccontare 1’ Iliade dei voftri 
palTati travagli . Non più aflretti a vivert-i 
lòtto il tirannico giogo di un favafore , fn8 
condotti per mano di Libertà folto- il pla- 
cido freno dd l » IjcggT eomincierctfe 

a provare i.'benèfici elTetti della ‘clemenza^*' 
del noftro Graziafinimo Augu/lo Monarca'^ 
i di. cui RegJ.Erar) con gene rofa liberalità fi 
fono aperti pur quella volta in voftro- fòl- 
lievo . -Il Principe in Jfbrama , la Patria- > ì 
Cittadini, gli;Amici,.i Congionti, e -quan- 
ti ha mai di beni la Società divenuti argcK 
menti di letizia, e. di giiibiJ»^ lirviranno ad 
eccitare nel. cuore di qiidfii foctuoati Ro- 
denti- i fertfi della, più viva riconolcenza.i 
verfo i benefici loro -Liberatori. 

-k» non. .vi- ho rapprefentato frnora , ó 
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Signori 3 fe non i fenfi dell’ Uorti focìevo-* 
le> farei ■ oltraggio alla generofa pietà di que- 
lli avventurpfi' Fedeli , fe non vi efprimefìfì 
ancora i fenfi particolari di giubilo , che—», 
ha ben ragione di concepire in così bella 
occafìone I’ Uom Criftianó .. E come no , o 
Signori ? Non vi ha fe non chi eflinta af- . 
£itto lènte nell’ anima ogni fcintilia di zelo 
per la Religione , il quale non fappia inve- 
ftirfi del graziofo contento , che dee pro- 
vare un cùor fedele , il quale dopo eOereJ 
aflretto a vivere fotto . un barbaro- clima , 
•ve è non folo ignoto , ma vilipcfo il nome 
di Gesù Grillo j ha poi finalmente la bal1a_j 
ventura di ritornare in grembo alla Chiefa , 
al pubblico elercizio della Religione , alla.^ 
comuiiion dei Fedeli'. Io non ho una imma- 
gine più cfprefiìva- per rapprefentarvi quan-' 
to accH>a riufcir*dovelTc a quelli infelici la 

forte di vivere in terra infedele , quanto' 

% - 

quella j che me ne fomrainillra Santo Ago- 
nico , il quale per quanto piacere prendelTe 

ne- 
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negli aUettaBienti ; che gli procacci» wno li 
veniiftà , e la grazia , con cui erano fcritd 
5 libri del Padre deU» Laciaal eloquenix^ t 
pilrc non mài lildipartzvii dalia lettura, di 
iena»' un /certo amaro dH^fto y che 
gli .venia cagionato dal non trovare in efl! 
il nome . di Gesù CtiUo . //ór me^. refrAttgt* 
inferivi egli nelle ioe Codfefliohi ,< Zxjr mt 
, Homen Chrìjli^ n^erét ièi 

Dio louDoctalet <^ànto~più7Ìe^^^^^ riufdr 
non doveva a qucfti miferi Prigioniefi .coli 
nelle, fpiaggie Africane , ove ha iù a fedo la 
iiijierflixionf j e T errore il vedervi il no-s 
a>c,.d» Gcbìl Crifto non che feonofeiuto, mai 
beOcmniiato. Vedevan colà , egli è véro, 
«rgerO oviinqiK. altari, e delubri, n^a noa 
di; Gesù Gridò .''Vedevan fu—. 
.turdioU i\dmiàtnij c-. gli-jinceofl 
n<?n ne era.GcsiVCnfto 1’ oggetto .-Udì-' 
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ptioo per ogni dove cantici > ed inni;.tnaii 
flon in lode di GesCi Grido ^ Chrifli 

e«x 9 mt ìH* Pipane > ed imnonde. Mofcliite 
occupaven .cot& il pofto^deS iàcri' Templi i 
e ‘ delle venerande Bafilichè i AìiTacrofan® 
Vangeli loft itui vanii le' fiixze carte deU^Alv 
Corano. La fagk-ilega Imnìagìne; oimcl diu« 
Arabo* insanie Ladrone àriifpa'va liigli altari 
il luogoalla effiffic dèrCfoclfidò: Ita neh i or- 
mai di BiÌTare profanaiiofii' cosi' abominevo- 
li, ridacci' pure generofì Fedeir, qtiantc Vo?- 
tr alalie fuppliehevoli ai Cielo K bricéiair 
perchè intenerito ai voftri prieghi fi con»-* 
paceffe Ht» fiat» t* voftri fgaar-< 

di dall’ iniquità ?/ Non fu:^Vfordo alle vo-' 
lire preghiere' il Dio delle tnrfèrrcórdie'. Ec- 
cori 'rieoi>d«dti liia «ercè^Ha ’ fine* in quelle 
feliciffimc piaggia ove hai fuo vero ciiho' I*’ 
Croce . Quivi fcotiréte rifuónaiìe fit 6i b^l‘ 
Jabro il Santo Nome di Gesù Crifto, quel 
Nome ,'ió dico j la di cut fede 'confelvartcl#' 
gclofi ne’ rieinti del voftro cuore ja nicwO; 

. n al^ 
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«Ua fli^ìtìzione deiU Maomettana' €tnptétà« 
Qurvi 1 lai vedrete ergenO i. Tempii, inal'^ 
EirC 'gli altari , profutnarfi gK iricenfi r. a lui 
vedrete drizzarf)' ì voti', le preghiere, • 
^i-omaggit a Tal. càiitarrt gli inni ^di laude^j 
cd- i cantici' di- henedizkme . Sr farà quivi 
fentìr miovatiienfè alle vdftre «fecekie là vo* 
ce dei Miniflri Bvangeìic! ì perptrteciparvf lè 
finite parole' di Vita ,' Vi fi' %ez2erà fu !• Ikcri 
altari ìT pane degli ÀngeK/^r pafeervidek 
le carni immacolate *dén*. Agnello' di paté l 
Si apriranno 'ovunqnc TribunaK di Vieonci* 
EazToné, ove dàlla'iiìVno Sacerdotale fa'ranJ 
fcìoltl I Tegami deìlé Voftre' colpe . NonmafX 
cheranno' nelle vófire ^ aflTizWr i amorevoli 
Cdnfolatori , Guide ficufe nei vofiri diifcbj'i 

• * ' i * 

Sovveìnitori pietofi nei vofirìbifogni. Quan- 
fe belle ^venture noli vi ha procacciato lij 
Pietà' Rcdcnttìce' dei voftfi benefìci Libera- 
tori ,'chrrc1lituirv't alla Libertà del Vangelo? 

' ‘ Non apportò ccrfamentc così ampia ma*» 
tCrla'-di i*i*libiIo ai cattivi. Giudei^'dr BabH 

Ha lo- 
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loÉia r Editto di dito', illoixhè fcK^Kendc 
le eatcrìè ' di loro fohiavitù.pèrmi{e.lQra il ri* 
tOTRO ali» ferpirate lor>.Patria , ella cara loro 
Creru^alme > quanta a ^ voi ^^dovette arre* 
piroe.il graziofo RiibettOj.chc vi fottraflci^ 
dal duco della. diipotiq» violenta .Ti-- 

cannide 'dei MaofBettani,. Inaperaocchè .fcb- 
bciye dopo piùiluflrt di forpirij-e di pi^i 
Verftti fuMe 'idei bafbvifo fEufratt^ 

giiinfc .pùre alla fine qjupl dì brattato tanto * 
ia «d 1‘ efditu <r; grama , Gcnty .di , I fdr acl^ 
icioka dagli antichi lacci deli’ A (Uria catena^ 
tarpò uQ^ 'Volta e*, rivedere Ut.aaxenc^ PÀ^S^?. 
di ifi-*ca 9 ? tf^c hdel jiUcrdo ' Gior- 

dano^ . le^patrie jmura 4elk bella Sipnne 
puro il dolce , ed anelato • contento di re^ira- 
rg up^pò di aria -di libertà* venivalc ahi 
quMto» amareggia^ dallo aflànno,,chc le-* 
recava .1’ acerba veduta dei. mifeci avanza 
della fuf defolata 'Metropoif.j .che .atterrato 
dal ferro ^ « dal fuoco det.fuoi l^qoiici ^ c 
oppxjina' dalU i(^ii^is>de|.ccfiipo , non^ 


Digitized by Google 


m Lxi s* 

ilfora *, che la fede della folittidine , dell» 
malinconia, e dell’ orrore. Le fuperbe Tor- 
ri , i magnifici Edifizj , il Tempio auguftò 
non erano che un ofrido mucchi^ , una con- 
fufa maceria di faffi infranti ; i Portity , i 
Fori, le ftrade più frequentate fcorgevanfi 
ovunque intralciate dallo ingombro felva'ggio 
delle ortiche, e dei bronchi : le diroccate-# 
mura della 'Città , filile quali era pafTato il 
folco fatale dell’ aratro del Vincitore , non-» 
racchiudevano allora nei fuoi recinti, che 
poche umili capanne di Agricoltori ^ che — » 
appena ergendoli in mézzo alle valle rovi* 
ne fcévir poteflero di legno al Pa (raggierei 
per poter dire: Qui fu Gcrufalemme < Or*» 
fronte di oggetti sì trilli ne avveniva pur 
fempre , che fe da una parte il piacere di 
rivedere in balia di lor bliertà 1« patric-j 
mura * richiamava' filila fronte dei melli Ebrei' 
il fereno , e nel lor cuore il contento; dall*, 
altra i laceri avanzi , il defolamento , e lo 
Iquallore di Gerofolima li rifpingeva ncllaJ- 

H j me- 
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mcftizia , e nel lutto . Ridotti alta infelice 
condizione di efler ftranieri nella ftefla lor 
Patria ji, perchè privi in cflTa di abitazione > 
e di albergo* pure io mi immagino* che-» 
fopr^ ogni altra- acerba riufeir dovcire a quei 
miferi la pena di vcc|crfl fenza Arca * fen^ 
za Tabernacolo.* feozaTempioa e poco me- 
no die fenza Sacerdoti - Dopo un lungo^ 
commercio avuto eoa una Nazione Idolatra* 

V • 

in mezzo alla- quale e/Tendo oftretti ad ado* 
rare nel iègretO' del loro, cuore il Dio. vi- 
vente * e ad efferc fpcttatori nel tempo Aef* 
io delle iagrileghc profanazioni * che eferci- 
tayajifi rtell’^ eo){Mo culto dcà SùnuUcri* 
deir immondo gregge- dei falfi Numi* fpe- 
ravano pure una volta , che redituiti ai li- 
bero cfcrcizio della Religione > potelTcro ncir 
unico Tempio * che crali fino allora cretto* • 
in onor^deU’ Altiflìmo * cantare gli inoi*. ed 
i cantici di benedizione al Dia delle 
cordie* fcannare a piè delf altare’ le vitti- 
me * oflrire avanti «I Santuario i fagrificj , s 

•• • gli 
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olocaufli a ardere fiiU’ ara dei profumi gli 
i.’jcenfi a e sfogarfi in fbmma in atti di pub- 
blica adorazione > e di culto. , 

Quanto è mai diverfa , A vventurofi Re- 
denti , la voftra forte! Voi vivefte > è vero, 
finora negli aduftì lidi dell' Africa in un più 
duro, e penofo fervaggio di quel, che non 
fbfTrirono i Giudei 'in Babilonia, che eflcn- 
do- coli trafportati con tutto il corpo de 11^ 
Nazione godevano non lólo' il fòllievo- di ftar- 
fène in mezzo" alle lor care :ftmiglie ma_» 
era ancor loro conceflà la libertà di reg- 
gcrfl eolie patrie leggi 'fotta il governo di 
Giudici Nazionali » che oc erano> cuflodi; 
mentre voi cfuli non fbte dal» patrio tetta * 
ma ancor lontani da ogni conforto, che po-. 
tea arrecarvi la parentela , T amicizia , c 
aderenza , che fono i nodi reciprochi , coi 
quali fi formano le fócictà, fòli, in una ter- 
ra nemica, fènza . alcun follieva fofFrir do- 
vefle tutto il rigore di una legge tirannia, 
cui altra .non ferve di regola , che il difpo- 

tif- 
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tifmo, e ii capriccio . Ma fc tanto più gra- 
dita 3 ed amabile fiiccede la calma 3 quanto 
più fiera 3 c minacciofa fìi la tempefla, che 
la precefTc ; quanta direm che fìa ridondante 3 
e copiofa la letizia 3 ed il giubilo' delle voftre 
anime 3 or che terminati gli aflanni, e dileguate - 
le angofcie 3 avete la bella ventura di rivedere 
le patrie mura di quefta'Augufta Metropoli, 
ove in ogni parte 3 che volgiate lo Tguardo, 
non incontrate , che oggetti di confolazione , 
edigioja? Quivi per ogni dove vedrete fio- 
rire la dovizia , e 1’ abbondanza , la grandez- 
za, e la magnificenza , 1’ ornamento , e il de- 
coro > Qu ivi re^na la giuflina , e ia mode- 
razione , la tranquillità, c la pace, clic for- 
mano tutta la felicità di una Na^’ooe . jQtrì 
come in .fila propria fede trionfa la- Pietà ,• 
là' Religione , fa Fede". Mirate^ fenza ufeir 
dai confini di quella facra Bafilica ad ogni» 
volger di ciglio quanti vi fi apprefentano og^ 
getti baftevoli ad eccitare il contento nel^ 
cuore di un Crifiiano, die -conièrvi ancora 

in 
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in mente .nn’ idea di rifpetto per Li fui_j 
Fede. Ecco^fc ben vi rimembra, quel facro 
fonte, Qvc nel iànto lavacro di regenerazione 
acquiilaile il dritto della fìgliuolanza di Dia, 
e. della eredità del Regno dei Cicli . Ecco 
V altare di propiziazione , ove per voi iì' (a- 
grifica il Dio vivente . Ecco le fedie Sacer^ 
dotali, ove ergefi un Tribunale di coiiiptC» 
fionv'fèfltpre aperto ad alTolvervi » Q^fte fon 
puf. quelle Cattedre di verità , dalle quali fert- 
tircte fpiegarvi i mifter] più fiibllrai dellaj 
Religione, e le Regole più fonc della Mow 
rate . Rivolgete pur le pupille a quelle mu- 
ra inoriate ovunque , e dipinte di Sacre Ina- 
magini : adorate colà le preziofc Reliquia.» 
deir inclita noftra Protettrice , e Cittadina 
S. Rofolia , ove a baciar le foglie di quell*. 

t - 

altare, fu ^clii rifiede.il ilàcro depòfito del- 
le fue oflTa , dai piu flranj , rimoti lidi ven- 
gon tuttora Peregrini divoti, fi Confedb di 
tanti venerabili MfniUri dei Santuario , che 
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quivi Cantano' le <livine Salmòdiev la prc* 
iènza <Jd vigrlanti0imD' Paftore i clic qiiì 
preficdc; la frequènza del Popol fcdclc_j'j 
che qiiì drizza all’ Ahiffimo i voti , c le pre« 
ghiere , fon tutti giocondi oggetti , che lofi 
taftxr potrebbero^ a rendervi fommattientej 
piacevole il ritorno alla Patria, ad eccitare 
i fenfi più teneri di gritltivdine , « di rie** 
nolccfizà "varfo 11 Dio 'delle Tniferìcordie__»^ 
che per mezzo della pìctì dci'Atollri Re^ . 
deotori li compiacque ridurvi nuovamente^ 
alla Liberti I Non fpuntb certamente uoqna- 
mai giorno di quello per voi più lieto .• Òr 
djt qwft o éi per voi' ni 'ftnfto' Comincierete 
ad appartenere* per un d'oppìtf titolo aliai# 
Chiefa j e percltè rilcatfail Col prezzo del 
S angM» di Gesù Grido dalfi fcrvkù^del pec- 
cato j "è' perchè^ redenti dalie mani'dei Bar^*' 
bari col frutto della carità def Fedeli ;'on- * 

de fi potrà dire con più ragione di voi 
ciò 3 che di tutti i Crifilani diceva i^’Apo-’ 

fio- 
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dolo: Non efllrvejlrt^ tmprì enint ejlìs preti» 

‘ V 

snagno (*) . Voi felicr fc faprete corrifpon- 
dcre ai benefìc] di queilst .doppia Redeazior 
nc . Ha detto . 

O >• Cor. 6. V. *o. 

IL F I N E. 
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